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La tua personalità 
è ciò che ti rende
 "te stesso"

la combinazione delle 
caratteristiche che 

ti rendono unico. 

[Anonimo]

Micaela Moro
Salvatore La Lia

pattugliafoto@fse.it
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Una strada 
per tre anni

Belli i cammini che cominciano. È pane per i 
nostri denti, è nostro retaggio, ce lo abbia-
mo nel sangue. Dateci un nuovo orizzonte 
e una meta da raggiungere e noi Scout sia-

mo pronti a fare lo zaino e partire: è sicuramente 
ciò che penserete tutti leggendo questo editoria-
le; ne sono sicura.
Camminare per tre anni, questo è l’invito. Andare 
verso il nostro diventare uomini e donne del-
la Partenza è la traccia, è la proposta di marcia 
del nostro carnet. Dopo tanti anni lasceremo il 
ritmo dato dal succedersi di numeri monotema-
tici per lanciarci su tre temi, uno per ogni anno. 
Argomenti da approfondire, da scoprire, da inve-
stigare e analizzare. Perché non ci piace fermarci 
alla superficie, perché sappiamo che la vita è una 
splendida complicazione, un articolato edificio 
che si costruisce attraverso eventi, emozioni, vi-
sioni, idee,  ragionamenti e azioni. Sappiamo che 
non basta fermarci a come una cosa appare, ma 
bisogna girarci intorno e vederne il fronte e il re-
tro e poi di nuovo tutto insieme e anche il con-
trario. 
Come si dice… Apri l’occhio fratello scout.

Relazione, Evangelizzazione e Servizio.
Scoprire il mondo intorno a noi relazionandoci, 
mettendoci a confronto con gli uomini e le don-
ne e con la natura, la società, il destino dell’uomo. 
Uomo che scopre di non essere solo un insieme 
geniale di cellule organiche, ma di essere desti-
natario di una Buona Novella. 
Uomo amato, cercato da un Dio che lo scuote e gli 
chiede di scuotere il mondo e di partire. Perché 
c’è un servizio da fare, c’è da mettersi in relazione 
con il creato e c’è da diffondere la buona notizia 

della morte vinta per sempre, c’è l’Evangelo da 
portare e ci sono uomini da servire perché tutti 
insieme si possa vedere e credere nell’Amore, 
unica meta che possa dare un senso al nostro 
partire e camminare. Relazione, Evangelizzazione 
e Servizio: tre temi per tre anni. 
Argomenti che si intersecano, tratti di strada che 
si incrociano e che si guardano gli uni gli altri, 
come i tornanti di una strada di montagna.
Tre temi fondanti, che possono aiutarci a raccon-
tare la nostra vita, quella che è e quella che sarà. 
Non so se noi in redazione saremo abbastanza 
bravi ad estrarre tutto il succo che è racchiuso 
in queste parole, ma siamo sicuri che voi saprete 
farne un punto di partenza per andare ben oltre; 
che non resterete fermi con le pagine in mano. 
Pensare, sognare, elaborare, realizzare: a questo 
servono le parole scritte; altrimenti sono parole 
vane, inchiostro perduto. E per dare ancora più 
forza e questi temi, per farli ancora più nostri, noi 
che siamo scout, abbiamo pensato di metterli in 
compagnia con i punti di BP.

Monica D’Atti
monica.datti@inwind.it

editoriale
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Carattere, Salute e Forza Fisica, 
Abilità Manuale, Servizio al 
Prossimo e Fede. 

Cinque punti, quattro più uno! Il carattere che 
ci vuole per entrare in relazione e attraverso la 
evangelizzazione arrivare al servizio; la necessi-
tà di essere supportati dal fisico e dalla capacità 
di realizzare concretamente le cose per esse-
re utili; e la Fede ad illuminare tutta la strada. 
Insomma, come si diceva all’inizio, c’è pane per 
i nostri denti, per noi della redazione e per voi 
che, come sempre, sarete parte importante di 
Carnet di Marcia, con i vostri contributi che tro-
veranno tutto lo spazio possibile. 
E alla fine, passo dopo passo, credo che insieme 
arriveremo lontano.

Buona strada, Monica D’Atti

Piano Redazionale
2016
A - Relazione con Carattere
B - Relazione con Salute e Forza Fisica
C - Relazione con Abilità manuale
D - Relazione con Servizio al Prossimo
E - Relazione con Fede

2017
A - Evangelizzazione con Carattere
B - Evangelizzazione con Salute e Forza Fisica
C - Evangelizzazione con Abilità manuale
D - Evangelizzazione con Servizio al Prossimo
E - Evangelizzazione con Fede

2018
A - Servizio con Carattere
B - Servizio con Salute e Forza Fisica
C - Servizio con Abilità manuale
D - Servizio con Servizio al Prossimo
E - Servizio con Fede

Nella foto: la Redazione di Carnet di Marcia

inchiesta
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Segnaletica stradale per avere 
“RELAZIONI DI CARATTERE”.

Salve ragazzi,
non vi nascondo che questa volta il tema di questo articolo mi ha messo un pò in difficoltà… ho pensato: 
“E stavolta chi trovo da intervistare???”. Ci vuole uno psicologo!!! 
Ma poi, come solitamente accade, è intervenuta la nostra migliore compagna di Strada, la Divina Provvidenza, ed 
ecco trovate non una, ma ben due persone da intervistare: chi meglio dei nostri due Commissari di Branca che, sia 
nel loro lavoro, nel privato e per il ruolo associativo che ricoprono, si trovano a relazionarsi e rapportarsi quotidia-
namente con persone diverse e con caratteri diversi. Vediamo che “indicazioni” ci consigliano per costruire, portare 
avanti e mettere a frutto una “relazione di carattere”…

Aline e Lorenzo, quali sono per voi i “segnali” da seguire per creare e vivere una relazione?

SEGNALE DI STOP
CURIOSITÀ VERSO L'ALTRO: lasciarsi stupire senza avere pregiudizi e senza farsi 
influenzare dalle opinioni che gli altri possono avere su quella persona.

ATTRAZIONE: nel senso che se non si è interessati a qualcuno o a qualcosa diffi-
cilmente avremo il desiderio di conoscere.

Sara Sperduti
sara.sperduti@libero.it

saleinzucca
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LAVORI IN CORSO
USCIRE DA SE STESSI: questa cosa costa fatica, è un lavoro che non 
finisce mai... ma l'altro ha dei punti di vista magnifici tutti da scoprire

SEGNALAZIONE ACUSTICA
ASCOLTO: imparare a concentrarsi sull'altro lasciando da una parte le 
distrazioni.

È importante comprendere le indicazioni che ci arrivano dall’esterno e 
da dentro di noi.

DOSSO
RALLENTARE: conoscere l'altro e noi stessi richiede tempo! Dobbiamo conceder-
ci di essere pazienti con noi e con gli altri.

RELAZIONE CON ME STESSO: prevale il desiderio di poter diventare qualcosa 
migliore di com’ero il giorno prima e il senso del limite.

CADUTA MASSI
VERITÀ e CONFRONTO

DIRITTO DI PRECEDENZA
TEMPO e ATTENZIONE: non come 
durata ma come il “tempo da dedi-
care all’altro”, le relazioni si nutrono 
della nostra attenzione.

DIVIETO DI SORPASSO
UMILTÀ: mica posso avere ragione su 
tutto! Lasciare la precedenza vuol dire 
essere gentile, che è una delle cose che 
affascinano di più.

SALITA RIPIDA
LA RELAZIONE:  na' faticaccia ma vuoi 
mettere la bellezza rispetto al piattume?

DIREZIONE OBBLIGATORIA
SORRISO

interviste inchiesta
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Il tuo carattere e la tua personalità ti facilita ad intessere relazioni?

Come cerchi di creare una relazione UNICA con il tuo prossimo?

Per quale delle tue “relazioni” preghi di più?

E chi lo sa? Bisognerebbe chiederlo a chi ha a che 
fare con me! Diciamo che vorrei avere quello che 
amo negli altri e cioè un viso allegro ed aperto in-
sieme a gentilezza, delicatezza e attenzione.

Beh, questa domanda potrebbe essere rivolta ai 
membri della Pattuglia Nazionale Rover i quali mi 
debbono sopportare e sicuramente avremo una 
risposta molto chiara. Non sono uno in cerca di 
relazioni “per forza”, mi piace fare amicizia e cono-
scere cose nuove.

Papa Francesco ci ha dato la ricetta vincente per 
avere tutte relazioni uniche: dire sempre GRAZIE, 
SCUSA e PERMESSO.

Sicuramente cercando di non nascondermi mai, 
non trovando scuse e cercando di essere sincero e 
onesto. Credo siano delle qualità che cerco di trova-
re all’interno della relazione stessa.

Mi vien da dire che le relazioni per le quali ho pre-
gato di più sono le relazioni che sono diventate le 
più speciali che ho.

Prego per le relazioni che generano amore, per 
mia moglie, i nostri figli, i nostri genitori, i miei cari. 
Prego per le amicizie autentiche che ho la fortuna 
di avere. Prego per la mia PNR e per gli Incaricati 
che affido alle attenzioni della Madonna. Prego 
perché la mia Relazione con il Signore sia sempre 
autentica e fresca e prego perché abbia sempre il 
coraggio di seguire i segni che mi lascia lungo il 
sentiero della vita.

saleinzucca
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Come metti a frutto le relazioni che hai creato e come ti prendi cura di esse?

Ti faccio un esempio: dire a mio marito, tutte le sere 
prima di andare a dormire "Topo! Grazie per oggi!" 
a prescindere da ciò che può aver fatto per me cre-
do che possa aiutare parecchio!

       Le relazioni sono come una piccola piantina che   
    sta crescendo. Mi accorgo che impiego tempo per 
custodirle tralasciando anche qualche impegno 
urgente ma, sono fatto così, a loro tengo molto. 
I frutti che raccolgo dalle relazioni sono quando le 
persone o i sentimenti che in essa sono coinvolti, si 
ricordano di me, e mi vengono a cercare. Sono fe-
licemente appagato quando un amico mi chiama 
per chiedermi qualcosa, sono strafelice quando 
vedo in un ragazzo un tratto dell’insegnamento 
che lo scoutismo imprime nella nostra educazione. 
Quando una persona mi da consigli per il mio bene 
e non perché voglio sentirmi dire certe cose. E quan-
do capita che da una relazione ho ricevuto una 
bella botta in faccia, cerco di capire cosa è andato 
storto, se ho guardato troppo dentro di me o trop-
po dentro l’altro o troppo dentro la relazione stessa. 
Quello che noi siamo, in fin dei conti, è come siamo 
capaci a comporre le nostre relazioni. 

“Ragazzi, non siete inutili, siete irripetibili. 
Ognuno di voi è una parola del vocabolario di 
Dio che non si ripete più. Voi non avete il 
compito nella vita di fare scintille, ma di fare 
Luce..”

Don Tonino Bello

interviste inchiesta
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Martin 
Luther 
King
ALo scorso anno mi sono trovato ina-

spettatamente in uno di quei luoghi 
dove si è fatto un piccolo pezzo di 
storia. E come succede spesso visitan-

do questi luoghi, la visita lascia un segno. 
Nel 1963, dalla scalinata del Lincoln Memorial 
(il monumento in onore di Abraham Lincoln, 
presidente degli Stati Uniti), a Washington 
DC (USA), di fronte a 250.000 persone, un 
uomo pronunciava un discorso passato alla 
storia, e famoso in particolare per una frase, 
ripetuta più e più volte: I have a dream (Io 
ho un sogno). 
Eccone un estratto:

"Io ho un sogno, che un giorno questa nazione si leverà e vivrà fino in fondo il senso delle sue 
convinzioni: Noi riteniamo che sono per se stesse evidenti queste verità, che tutti gli uomini sono 
creati uguali. 
Io ho un sogno, che un giorno sulle rosse colline della Georgia i figli di coloro che furono schiavi e 
i figli di coloro che possedettero schiavi potranno sedere insieme al tavolo della fratellanza. 
Io ho un sogno, che un giorno perfino lo Stato del Mississippi, uno Stato che ribolle di ingiustizia, 
che ribolle di oppressione, si trasformerà in un'oasi di libertà e giustizia. 
Io ho un sogno, che i miei quattro bambini vivranno un giorno in una nazione nella quale non 
saranno giudicati per il colore della loro pelle, ma per il loro carattere".

Francesco Barbariol
francesco.barbariol@gmail.com

saleinzucca
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La figura e la vita di MLK hanno ispirato in seguito 
molti uomini e donne comuni, attivisti per i diritti 
civili, politici e artisti (le canzoni “Pride-In the 
name of love” degli U2 e “One Vision” dei Queen 
sono dedicate a lui). 

L’oratore era Martin Luther King (MLK), un pastore 
protestante divenuto uno dei simboli della lotta per 
i diritti civili. MLK nasce nel sud degli Stati Uniti d’A-
merica, in Georgia, nel 1929. Il clima in cui nasce e 
cresce emerge con potenza dalle parole appena let-
te: la popolazione nera è fortemente discriminata e 
messa ai margini della società (ha cinque anni quando 
la madre dei suoi compagni bianchi proibisce loro di 
giocare con lui, perché nero), privata di quei diritti che 
sono ritenuti inalienabili per donne e uomini. Questo 
è causa di forti tensioni, che spesso sfociano in episodi 
violenti sia da parte dei bianchi, che da parte dei neri. 
MLK, che intraprende studi di giurisprudenza prima e 
di teologia e filosofia poi, è intenzionato a fare la sua 
parte per cambiare le cose. Ma ispirato dalla figura di 
Gandhi sceglie di seguire un altro approccio, quello 
della non-violenza. L’occasione per metterlo in pratica 
non tarda ad arrivare. A Montgomery (Alabama), dove 
MLK si è traferito con la famiglia ed è pastore in una 
chiesa battista, una donna nera di nome Rosa Parks 
viene arrestata per aver rifiutato di cedere il suo posto 
in autobus ad un bianco. A quell’epoca, il 1955, la leg-
ge prevedeva che le prime file degli autobus fossero 
riservate ai bianchi, quelle successive ai neri ma solo 
nel caso in cui non ci fossero bianchi in piedi. Nasce un 
movimento in difesa di Rosa e dei diritti dei neri e MLK 
viene eletto portavoce del movimento all’unanimità. 
La proposta di azione è quella di boicottare il trasporto 
pubblico (usato in larghissima parte dai neri). L’esito 
iniziale è incerto, ma anche con l’aiuto di tassisti che 
praticano tariffe al costo di un biglietto dell’autobus e 
di autisti generosi il boicottaggio è un successo. Dura 
ben 382 giorni, durante i quali MLK viene arrestato più 
volte (con falsi pretesti, in realtà per aver trasportato 
passeggeri con la sua auto) e le intimidazioni nei sui 
confronti aumentano al punto che una sera mentre 
sua moglie e sua figlia sono in casa, una bomba vie-
ne scagliata attraverso una finestra, fortunatamente 
senza conseguenze per le due. Alla fine la perseve-

ranza è premiata e il movimento ottiene l’abolizione 
della segregazione sui trasporti pubblici, ritenuta (ad 
unanimità) dalla Corte Suprema lesiva dei principi 
della Costituzione Americana. Nonostante questa im-
portante vittoria, la strada è ancora lunga e in salita (a 
questa decisione seguono nuovi episodi di violenza 
da parte dei bianchi, anche nei confronti di amici di 
MLK). MLK prende parte negli anni successivi a ma-
nifestazioni di massa e marce, tra le quali quella per 
chiedere il pieno diritto di voto da parte dei neri. Viene 
arrestato molte volte e spesso è sul punto di cedere, 
teso tra la volontà e l’impazienza di un mondo dove 
i suoi figli possano crescere liberi e uguali ai coetanei 
bianchi e la necessità di non vedere quotidianamen-
te minacciata la sua vita e quella dei propri cari. Trova 
nella fede la forza per continuare e il 28 agosto 1963 
a Washington tiene il suo famoso discorso durante 
la marcia per il lavoro e per la libertà, al termine del-
la quale viene ricevuto dal presidente Kennedy. Nel 
1964, il suo impegno è riconosciuto ormai in tutto il 
mondo e gli viene assegnato il premio Nobel per la 
pace (il premio in denaro è da lui interamente devo-
luto al movimento per i diritti civili). Purtroppo, per 
molti che lo riconoscono e lo apprezzano, ce ne sono 
molti altri che lo temono e che cercano di ostacolarlo, 
al punto che il 4 aprile 1968 sul terrazzo della sua stan-
za d’albergo di Memphis MLK viene raggiunto da un 
proiettile di fucile e muore. Queste le parole registrate 
di un suo sermone, ascoltate durante il funerale: 
Se qualcuno di voi sarà qui nel giorno della mia 
morte, sappia che non voglio un grande funerale. 
E se incaricherete qualcuno di pronunciare un'ora-
zione funebre, raccomandategli che non sia troppo 
lunga. Ditegli di non parlare del mio premio Nobel, 
perché non ha importanza... Dica che una voce gri-
dò nel deserto per la giustizia. Dica che ho tentato 
di spendere la mia vita per vestire gl'ignudi, per nu-
trire gli affamati, che ho tentato di amare e servire 
l'umanità.

biografie inchiesta
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Un volto
da scegliere
Lc 9,51-56
traduzione di Silvano Fausti 

51 Ora avvenne:
mentre stavano per compiersi 
i giorni del suo essere levato,
allora egli indurì
IL VOLTO
per camminare
verso Gerusalemme.
52 E inviò angeli
davanti al SUO VOLTO.  
E, camminando, entrarono 
in un villaggio di samaritani 
per preparare per lui.
53 E non lo accolsero,
perché il SUO VOLTO
era in cammino
verso Gerusalemme.
54 Ora, visto, i discepoli
Giacomo e Giovanni dissero:
Signore,
vuoi che diciamo
che un fuoco scenda dal cielo 
e li distrugga?
55 Ora, voltatosi, li sgridò:
Non sapete di che spirito siete: 
il Figlio dell’uomo non venne 
a perdere le vite degli uomini, 
ma a salvarle.
56 E camminarono verso un 
altro villaggio.

STRANEZZE
Che strano questo Vangelo! Che enigmatica questa traduzione!! 
Tanto che sono sicuro che qualcuno di voi l'avrà già definita 
quantomeno "bizzarra"(!!). Ve lo concedo, avete ragione, ma 
proprio questa traduzione, pur nella sua stranezza, ci permette 
di assaporare come queste parole dovessero risuonare alle 
orecchie dei primi uditori del Vangelo e questo, proprio in 
questo caso, ci è molto utile perché l'attuale traduzione può 
non farci  cogliere il dono profondo che questa Parola ci vuole 
fare! Se avete posto attenzione nel leggere vi sarete accorti 
che ci troviamo di fronte ad un brano che in pochi versetti ci 
ripresenta per ben tre volte la parola “volto"(!!!). 
E non stiamo parlando di un volto qualsiasi, generico, ma dello 
stesso volto di Gesù che per affrontare la sua missione, il suo 
cammino (anche questo citato e ri-citato più volte in poche 
righe!!), ha dovuto fare una scelta, compiere un atto: Ha dovuto 
"indurire" il suo volto!! 

Frate Andrea Cova
Assistente Nazionale Scolte

andrea.cova@fraticappuccini.it

cadendodacavallo
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So che questo può suonare, ad orecchie distratte e 
disinformate, "poco carino" e scomodo ma... COSÌ 
È!! Lo so, è vero, anche a me la parola “duro” non 
piace! Sarà perché ad essa associo sempre l'idea di 
scomodo e fastidioso (soprattutto se ad esempio si 
parla di riposo: materasso di casa batte tendina 100 
a 1!!!). L'impressione poi non migliora se l’associo 
alla parola volto. Come non pensare di trovarci di 
fronte ad una persona rigida, severa, per l’appunto 
“dura”… Eppure qui si cela un significato MOLTO 
diverso!  Ma per capirlo dobbiamo farci prima 
un'altra domanda: Ma che cos'è il "volto"?

VOLTO
Sì, per comprendere queste parole dobbiamo 
proprio chiederci: ma che cos'è il volto? Che cosa 
rappresenta? Che cosa comunica questa parte della 
nostra persona così piccola, ma così significativa, 
che, più di altre, c'identifica e ci esprime. Questi 
pochi cm² di superficie che ci rendono diversi e 
unici, inconfondibili, anche in mezzo ad una folla 
anonima di nostri simili! 
Il volto: Questo crocevia di pensieri e di sentimenti 
che, proprio nelle sue espressioni, palesa agli altri 
ciò che provi anche quando non vorresti, anche 
quando preferiresti celarlo, per pudore o vergogna 
magari, agli occhi di chi ti sta innanzi.  Nel volto 
possiamo leggere l'allegria o la tristezza che 
accompagnano le vite di chi ci sta accanto e che, 
non di rado, lasciano (proprio sul volto) i segni 
indelebili del loro passaggio. 
Occhi attenti possono riuscire anche a leggere sui 
volti i segreti delle persone, i loro vissuti, le loro 
storie, i tratti del loro carattere. Si dice che quando 
sei felice si vede (“Ti si legge in volto”) e che quando 
sei triste non c'è bisogno che lo dici (“Ma che faccia 
da funerale!”). 
Il punto però è un altro: chi determina ciò che 
tu provi, ciò che il volto arriva ad esprimere e a 
raccontare? La storia che il volto riesce a raccontare 
arriva da fuori o da dentro di te?

SCELTE
Se ciò che si vive, ciò che sei, dipendesse solo da ciò 
che succede o dal rapido e imprevedibile mutare 

delle emozioni allora ci troveremmo di fronte 
a persone instabili, lunatiche, metereopatiche, 
mutabili come il cielo d'Irlanda che, per quanto 
t'impegni, prima o poi ti frega (doccia assicurata!!).
Questo Vangelo ci stupisce perché con poche 
ed enigmatiche parole ci dice che Gesù non ha 
accettato che fosse la vita a rubargli la felicità è la 
gioia!!!! 
Non ha voluto che fossero gli altri, le situazioni, a 
scegliere ciò che Lui avrebbe vissuto e donato, ciò 
che il suo volto avrebbe raccontato!! I sentimenti 
di Gesù non sono stati “fragili”, come cristalli che 
vanno in frantumi quando vengono a contatto con 
le mani distratte e goffe degli uomini, il cuore di 
Gesù non è stato “molle”, mutabile come un budino 
che prende la forma del contenitore in cui lo versi. 
Gesù è stato fedele a se stesso sempre!
Noi diciamo che una persona ha “carattere" quando 
affronta le difficoltà e le fatiche senza venire meno, 
senza perdersi o perdere la sua identità e qui il 
Vangelo ci dice che “Gesù rese duro il suo volto”... 
Ha reso durevole, non fragile, non molliccio 
(appunto come un budino) il suo cuore... e tutto 
questo quando aveva innanzi a sé la croce, il rifiuto.

IL SUO E IL TUO VOLTO
Ma cosa esprime il volto di Gesù? Il suo volto è 
l'espressione dell'amore fedele e libero, totale 
ed incondizionato, grandioso, che Dio ha per gli 
uomini, per ciascuno di noi (per me e per te!!). 
Ma cosa sarebbe successo, cosa ci sarebbe capitato, 
a cosa avremmo assistito se quel volto davanti 
alla prova, davanti al nostro rifiuto e alla nostra 
ribellione violenta, fosse venuto meno? 
Proprio per non venire meno Gesù “rese duro il suo 
volto”! Lui ha scelto di non permettere alla vita di 
"cambiargli i connotati", di portargli via quell'Amore 
che aveva segnato tutta la sua esistenza... 
E tu? Lascerai che sia la vita a far di te ciò che vuole 
o, a tuo modo, ci metterai la faccia, custodirai il tuo 
cuore? Ciò che vivrai, ciò che sarai, ciò che il tuo 
volto racconterà dipenderà solo da ciò che capiterà 
e da ciò che sei stato.... oppure ciò che vorrai essere, 
nella tua vita, avrà un peso?

infuocandoilmondo capitolo
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Ciao a tutti,
mi presento, sono Lorenzo Cacciani, da 
qualche mese sono diventato Commissario 
Nazionale di branca Rover, da poco ho iniziato 

questo cammino che sembra già essere bello tosto 
ma come ogni volta che ci si mette in strada, i primi 
passi sono sempre quelli decisivi. Il triennio che 
ci apprestiamo ad affrontare è pieno di iniziative 
e momenti significativi per la nostra formazione, 
ma prima di scendere su questi dettagli, vi voglio 
raccontare quando mi è stato proposto di fare 
questo servizio.
Aleggiava nell’aria che a giorni avrei ricevuto una 
telefonata dal Commissario Generale, dal canto mio 
attendevo questo appuntamento senza sapere con 
precisione quando sarebbe arrivato, poi una sera 
giunge uno squillo di un numero che non avevo 
in memoria al telefono... “Chi sarà a quest’ora?”, 
mi chiedo, e dall’altra parte sento una voce dirmi: 
“Marco sono, il tuo Commissario, memorizzati questo 
numero che in futuro potrebbe esserti utile..”. Vi giuro 
che nella testa mi è passato un film, ma il bello è 
che la prima domanda che mi è stata rivolta è stata 

“come stai?”. Le sensazioni che avevo qualche 
secondo prima in testa, le sentivo già verbalizzate 
dal mio interlocutore… avrei voluto rispondere 
che di certo mi sentivo un po’ meglio prima della 
telefonata, ma poi il dialogo è scivolato via in tutta 
tranquillità. Ora mi ritrovo qui a scrivervi ma spero 
mi crediate se vi dico che ciò che mi sta capitando 
è travolgente. Gipo me lo aveva detto, mi aveva 
avvertito che sarebbe capitato. Mi sembra di rivivere 
il film del ritorno al futuro, quando Martin sapeva 
che operare quella determinata scelta avrebbe 
potuto generare quel risultato ma non curante, va 
avanti. Chiaramente mi piace un po’ romanzare il 
tutto ma la cosa che mi piace da impazzire è sapere 
che ci sono in Italia un mucchio di giovani che 
fanno scoutismo, e che cercano di farlo per mille 
motivi. Chi seriamente, chi per fare una cosa un po’ 
diversa, chi per seguire quella ragazza che gli piace, 
chi per vivere delle belle esperienze all’aria aperta, 
insomma quando ci si rende conto di una realtà 
come questa, e ora che ci sono dentro con tutto me 
stesso, mi accorgo di quanto articolato è il nostro 
scoutismo.

Un nuovo 
Commissario 
per la branca 

Rover

Lorenzo Cacciani
Commissario Nazionale Rover

rovers@fse.it

treppiediunaproposta
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E noi della terza 
branca? Noi di branca Rover? 
Quando si arriva in questa parte di educazione, 
oramai abbiamo lasciato alle spalle davvero tanta 
esperienza scoutistica, e si approda nell’età del 
confronto con noi stessi e la vita. 
Il senso di familiarità vissuta in branco, l’esperienza 
delle tecniche e della vita all’aria aperta del 
riparto, sono fondamenta che ci permettono di 
vivere un sano roverismo. Paragonerei queste fasi 
educative con il nostro “treppiede”: COMUNITÀ 
vista nell’ottica della famiglia felice, dell’imparare 
giocando, il senso di familiarità con le figure 
importanti del Branco, STRADA l’esperienza 
nell’apprendere le tecniche, la vita all’aria aperta, il 
saper badare a se stessi, il senso di responsabilità 
del proprio incarico nella squadriglia, SERVIZIO la 
conoscenza di se, dei propri limiti e delle proprie 
potenzialità, saper rendere servizio e avere il 
riscontro che ciò che abbiamo appreso fino ad 

ora possiamo metterlo al servizio del prossimo. 
Devo dire che questo ultimo step dell’educazione 
scout è davvero importante, ma non è tutto. Non 
dimentichiamo la SPIRITUALITÀ. È sovente 
riscontrare, durante i campi scuola e non solo, 
lo spirito Divino che aleggia intorno a noi ed è 
bello quando i nostri assistenti ce lo fanno notare. 
Come? Si capisce molto bene quando parlando di 
Dio e pregando e soprattutto quando prima di un 
momento solenne o importante s’invoca lo Spirito 
Santo, i nostri cuori s’incendiano di amore e si 
avverte quel calore che ti avvolge e ti fa capire che 
quello che stai facendo non è tanto per te ma per i 
fratelli che Lui ti ha inviato. Bello ragazzi, quello che 
facciamo è davvero bello e il senso che attribuiamo 
a tutto ciò è il frutto di tanti anni in cammino, di 
sudore, di gioia e di condivisioni con se stessi e con i 
fratelli con cui abbiamo condiviso tutto questo.
Per ciò che ci attende in questo triennio, spendo 
alcune parole sul programma che i nostri 
Commissari Generali ci hanno voluto porre alla 
nostra attenzione.

Quest’anno siamo chiamati a confrontarci sulla 
Relazione, tema importante per capire quanto 
fondamentale è sapersi relazionare con se stessi e con 
gli altri e che prende forma negli ambiti della nostra 
vita familiare, lavorativa, associativa. Considero 
utile farci un ciclo di inchiesta-capitolo-impresa 
per inquadrare bene la questione. Il prossimo anno 
affronteremo il tema sull’Evangelizzazione e il 
terzo anno parleremo del Servizio. Volutamente 
non scrivo altro sul programma triennale perché 
nel corso di quest’anno avremo il modo e il tempo 
per affrontarlo ed approfondirlo, ma considerate 
che il fine ultimo di questi tre anni sarà l’Uomo e la 
Donna della Partenza.

Vi saluto augurandovi di fare tanto e buon 
roverismo, perché solo in questo modo avrete la 
possibilità di capire chi siete e cosa vuole Dio da voi. 
Non dimenticate di chiedere aiuto alla Madonna, 
che ci guida e ci sorregge sempre in tutti i nostri 
momenti della vita.

Buona strada

capitolo
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Verso gli orizzonti lontani,  si va

Pensi che la summer school all’estero che hai 
frequentato quest’anno sia stata un’espe-
rienza straordinaria? Pensi che l’Erasmus a 
Barcellona faticosamente conquistato per 
il tuo prossimo semestre universitario sia 

qualcosa di eccezionale? 

Sicuramente lo è, tanto più che tu sei una Scolta 
o un Rover abituato a fare lo zaino e partire, senza 
troppi fronzoli per la testa, ma... facciamo un gioco.
Immagina di partire per il tuo prossimo mese di 
summer school senza aver prenotato l’aereo, per-
ché non esistono aerei low cost per la tratta che de-
sideri. Immagina di partire per il tuo Erasmus senza 
avere con te la tua carta d’identità, valida per l’espa-
trio in ogni paese d’Europa. 
Immagina che la tua Capo Fuoco o il tuo Capo Clan 
ti propongano di raggiungere il luogo del prossimo 
campo mobile non in treno, né in auto, ma a bordo 
di un “cinquantino”, insomma una piccola motoci-
cletta.
IMPOSSIBILE! .. Impossibile? 
Beh no, possibilissimo. È quanto accaduto, più o 
meno, quasi settant’anni fa, ad un gruppo di scout 
lombardi. L’obiettivo era di raggiungere il World 
Scout Moot, incontro quadriennale per Rover e 
Scolte, che nel 1949 si tenne a Skjak, in Norvegia. 
Sarebbe stato il primo incontro dopo la Guerra 
Mondiale, in un’Europa ancora devastata dalle 
bombe e dalla morte. 

Massimo Pirola
massimo_pirola@hotmail.com

apertamente
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Questi 25 ragazzi decisero di attraver-
sare l’Europa, da Milano a Oslo, a bor-
do dei “guzzini”, piccole motociclette 
donate dalla Guzzi (azienda di moto, 
vicino a Lecco). L’impresa fu eclatante: 
i Rover fiancheggiarono macerie e rovi-
ne per 8.600 km, percorrendo strade di-
sastrate ma allo stesso tempo portando 
un messaggio di speranza e fraternità. 
Si fecero ambasciatori dei “mutilatini” 
e degli orfani di Don Carlo Gnocchi, 
bambini che pagarono in prima perso-
na le conseguenze della guerra, poiché 

persero genitori in guerra, mani e 
gambe raccogliendo e calpestando 
bombe ancora inesplose. 
Con carattere e convinzione, quei 
Rover, ancora ragazzi, lavoravano 
per la pace, in una società dove 
fino a poco tempo prima gli uomi-
ni erano abituati a chiamarsi “ne-
mici”, senza aspettare di diventa-
re uomini adulti. 
Decisero di mettersi in moto e di-
mostrare che l’amore vice sull’o-
dio, oltre ogni ostacolo.

“Mi immagino che esperienza incredibile dev’essere stata poter incontrare i coetanei france-
si, tedeschi, norvegesi. In un certo senso sono stati loro la prima generazione Erasmus” 

(Federica Mogherini, Vice Presidente della Commissione Europea)

“A Treviri ho parlato con un giovane del luogo in latino, era l’unica lingua comune” 
(dall’intervista ad Alberto Anghinelli, uno dei partecipanti all’impresa)

“Si assiste a comiche scene di poliziotti che controllano se le targhe sono di tipo regolamen-
tare e altre simili” 

(pratiche doganali al confine svedese)

impresa
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                   Re            sol	 re sol

Solista: Canta con la voce e con il cuore,

re                sol            re      sol

con la bocca e con la vita,

re                 sol      re    sol

canta senza stonature,

re          sol          re     sol

la verità… del cuore.

Re               sol                     re     sol

canta come cantano i viandanti

Tutti: canta come cantano i viandanti

Solista: non solo per riempire il tempo,

Tutti: non solo per riempire il tempo,

Solista: Ma per sostenere lo sforzo

Tutti: Ma per sostenere lo sforzo

Canta e cammina (2volte)

              la		  si-

Solista: Se poi, credi non possa bastare

             Mi              sol         la

segui il tempo, stai pronto e

     Re      sol        la                    re

Danza la vita, al ritmo dello Spirito. 

Si-          sol          la                       re

Danza, danza al ritmo che c'è in te

cuor.     Danza assieme a noi

Solista: Cammina sulle orme del Signore, 

non solo con i piedi ma usa soprattutto il cuore. 

Ama… chi è con te

Cammina con lo zaino sulle spalle

Tutti: Cammina con lo zaino sulle spalle

Solista: la fatica aiuta a crescere

Tutti: la fatica aiuta a crescere

Solista: nella condivisione

Tutti: nella condivisione

Canta e cammina (2volte)

Solista: Se poi, credi non possa bastare

segui il tempo, stai pronto e   Rit.

Danza la vita

Marisa Licursi
marisa.licursi@gmail.com
Federico de Col
fededecol@gmail.com

chibencanta
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È la prima volta che scrivo in questa rubrica 
ed è per me una grande gioia e un onore. 
Vi confido un piccolo segreto: lo sapevate 
che lo stonato non esiste? Quando dissi per 

la prima volta questa cosa in Fuoco, le Scolte si 
misero a ridere prendendomi per matta e come 
una un po’ saccente e con il loro fare, risposero: 
“Se, bella, pe’ te!” (ovviamente detto alla romana). 
Invece vi assicuro che racchiude una piccola verità 
perché la persona che inizialmente stona è colei 
che ha paura di sbagliare, di far sentire la sua voce, 
insomma, che ha poco carattere. 
Questo canto, nato nella XIX marcia francescana 
verso Assisi e ispirato alle parole di s. Agostino, 
sembra fare proprio al caso nostro.       
              

“Canta come cantano i viandanti: non per 
cullare l’inerzia, ma per sostenere lo sforzo.
Canta ma cammina!” (Sant’Agostino)

Perchè cantano i viandanti? Per sostenere lo 
sforzo! Ecco lo stile che contraddistingue un Rover 
e una Scolta: saper camminare, muoversi verso un 
qualcosa o un qualcuno, uscire da se stessi, dalle 
proprie comodità e mettersi in relazione con 
l’altro. In che modo? Senza cercare scorciatoie, 
senza lamentarci delle difficoltà e degli imprevisti, 
come recita anche un articolo della nostra Legge: 
“Lo Scout sorride e canta anche nelle difficoltà”. 
Se sei prossimo alla partenza, fai tuo questo stile 
e se vuoi fare ancora di più, del tuo meglio, allora 
“danza la vita al ritmo dello Spirito e al ritmo che 
c’è in te”, cioè con il tuo carattere, con il tuo passo 
e il tuo modo di essere.
-	 Quando cammini pensi solo a te stesso, al tuo 

ritmo, o sei capace di ascoltare il passo stanco 
di chi ti sta vicino? Non usare soltanto i piedi, 
ma il cuore: ama chi è con te! La fatica aiuta a 
crescere nella condivisione.

-	 Sei cosciente che non cammini mai da solo, 
ma che il Signore fa strada con te? Se saprai 
metterti veramente in relazione con Lui, 
in comunione, avrai una marcia in più per 
affrontare anche le salite più dure… è questo 
“il ritmo dello Spirito”!

Allora, fatti coraggio: canta e cammina! 

“Cantiamo qui l’alleluia, mentre siamo ancora privi di 
sicurezza, per poterlo cantare un giorno lassù, ormai sicuri. 
O felice quell’alleluia cantato lassù! O alleluia di sicurezza 
e di pace! Là nessuno ci sarà nemico, là non perderemo 
mai nessun amico. Ivi risuoneranno le lodi di Dio. Certo 
risuonano anche ora qui. Qui però nell`ansia, mentre 
lassù nella tranquillità. Qui cantiamo da morituri, lassù 
da immortali. Qui nella speranza, lassù nella realtà. Qui 
da esuli e pellegrini, lassù nella patria. Cantiamo pure ora, 
non tanto per goderci il riposo, quanto per sollevarci dalla 
fatica. Cantiamo da viandanti. Canta, ma cammina. Canta 
per alleviare le asprezze della marcia, ma cantando non 
indulgere alla pigrizia. Canta e cammina. Che significa 
camminare? Andare avanti nel bene, progredire nella 
santità. Vi sono infatti, secondo l`Apostolo, alcuni che 
progrediscono si, ma nel male. Se progredisci è segno che 
cammini, ma devi camminare nel bene, devi avanzare nella 
retta fede, devi progredire nella santità. Canta e cammina.” 

(dai «Discorsi» di sant`Agostino, vescovo, 
Disc. 256, 1. 2. 3; PL 38, 1191-1193)

“Avanza, cammina sicuro e diritto. Diffida delle attraenti 
scorciatoie ombrose, pervase dai profumi e dai canti degli 
uccelli: tu credi che esse abbrevino il tuo viaggio, invece ti 
allontaneranno dalla meta. Io sarò severa con te, ti avverto, 
ti obbligherò, di volta in volta, ad arrampicarti ansando, a 
discendere scivolando. Martizzerò i tuoi piedi sulla punta dei 
miei sassi! Ti darò come regalo di fidanzamento le bruciature 
del sole, la tramontana, il vento contrario e la pioggia insi 
stente. Procedi lo stesso, nonostante gli ostacoli e le fatiche. 
Sempre dritto. L’essenziale è che tu sia sulla buona strada e 
le sofferenze non serviranno che a stimolarti a continuare. 
Ai crocicchi, ti capiterà di esitare tra le varie direzioni. Fai 
attenzione alle risoluzioni affrettate, pigrizie mascherate. 
Non farti guidare dal caso e dal capriccio passeggero, ma 
dalla ragione. Invece di infilare un sentiero, a caso, consulta 
la carta e la bussola: interroga il Vangelo e la Chiesa. Se, 
tremando nell’oscurità, non distingui più nulla di preciso, 
non disperarti, ma canta per farti co raggio." 

(J. Folliet, La spiritualità della strada, pp. 32-33) 

impresa
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Quest'anno la scelta di fare un campetto 
di servizio ci ha portate a Santa Marinella 
nella Residenza Sanitaria Assistenziale 
per anziani "Oasi Tabor". Siamo arrivate 

pronte a donare il nostro tempo, che abbiamo pas-
sato con loro aiutandoli nei pasti e nelle varie atti-
vità, ma siamo tornate consapevoli di aver ricevuto 
cento volte tanto.  E questo ci ha spinte a raccontar-
velo... Negli occhi fissi di Fiamma, nelle parole non 
dette di Mercedes, nella lacrima sul volto di Assunta 
abbiamo visto vita vissuta, passioni e sofferenze. Di 
sofferenza ce n’è sicuramente tanta (“Quando mi si 
prende il Signore?”, diceva qualcuno), ma se siamo 
qui a parlare di vita non è solo perché noi abbiamo 
avuto la Grazia di portarne un po’ a loro, ma è an-
che e soprattutto perché solo lì, in quegli sguardi 
e in quegli occhi chiusi di chi non poteva aprirli, 
abbiamo colto il vero significato di questa parola. 
Abbiamo capito che neppure di fronte alle peggiori 
condizioni fisiche possiamo smettere di vedere una 
vita, abbiamo imparato ad andare oltre la malattia, 
oltre i silenzi, oltre l’apparente assenza, abbiamo 

provato che donando amore gratuitamente può 
capitare di ricevere un sorriso inaspettato, abbiamo 
scoperto di avere un presente da vivere, prendendo 
quello che ogni giorno ci viene dato e dando tutto 
ciò che possiamo dare. E la forza per continuare a 
donarsi anche di fronte ad una realtà difficile veniva 
proprio dai loro sorrisi: si vedeva che erano contenti 
di averci lì, così il nostro amore tornava cambiato in 
gioia e in voglia di starci con tutte noi stesse quanto 
e finché potevamo. Mentre eravamo lì qualcuno un 
po' più “lucido” ci ha chiesto chi ce lo facesse fare 
di passare con loro quei giorni di vacanza. A noi, 
però, sembrava molto più sensato essere lì che in 
un qualsiasi altro posto! L’abbiamo sperimentato 
soprattutto l’ultimo giorno, quando abbiamo pro-
posto loro la realizzazione di un collage che rap-
presentasse un fuoco. Alcuni di loro a turno hanno 
partecipato e una volta terminato, siamo andati in 
giro per i vari reparti a mostrarlo a tutti. La soddisfa-
zione nei loro volti era per noi già motivo di gioia, 
ma questa è aumentata quando ci siamo fatte tra-
scinare dalla voglia di cantare di una delle signore 

Campetto di Servizio

Elena Bratti
br.elena@libero.it

vitadaScolta
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che accompagnavamo nel giro. E in quel “mazzolin 
di fiori, che vien dalla montagna” sentivamo una fe-
licità particolare, forse più vera di tante altre. Avrete 
capito che lì c'è bisogno di voi e che in fondo anche 
voi avete bisogno di loro... Vi abbiamo parlato di 
un'esperienza forte, ma non preoccupatevi: quan-
do penserete di aver esaurito la carica, a sostenervi 
ci sarà Suor Carla. 
È lì come ospite, ma non ha smesso mai di pensare 
agli altri prima che a se stessa, di entusiasmarsi per 
qualsiasi cosa, di vedere Dio in ogni piccolo dono. 
Ecco, quei tre giorni per noi sono stati un grande 
dono, lo sanno bene le Scolte che non hanno par-
tecipato al campetto e non ne possono più dei 
nostri racconti! Non fate la stessa rinuncia, a Santa 
Marinella c’è una vita che vi aspetta.

Le Scolte del Fuoco L’Aurora
Gruppo Roma 16

INFORMAZIONI UTILI
Residenza Sanitaria Assistenziale “Oasi Tabor” 

delle Suore Ancelle della Visitazione

Via Santa Maria della Visitazione, 35 - 00058 Santa Marinella
Tel. 0766 51 05 53, 0766 51 05 57 - Fax 0766 51 30 83

email: ancelle.sociale@tiscali.it - oasitabor.rsa@tiscali.it
Referente: Suor Marivic Mercado

vitadaScolta
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Challenge Nazionale 
della Regione Sud

A grandi esperienze lo scoutismo ci ha abi-
tuato, o meglio avrebbe dovuto abituarci 
e invece… Il Challenge regionale 2015 è 
riuscito a regalarci momenti ed emozioni 

che siamo certi di non aver mai vissuto, pur facendo 
parte di questo mondo da molti anni. 

Cos’è stato per noi il Challenge ?
Challenge è stata la sorpresa (pur consapevole) di 
vedere ragazzi condividere  la nostra  stessa passio-
ne, le stesse difficoltà e lo stesso sorriso durante il 
cammino. 
Challenge è stata la possibilità di osservare l’altro, 
imparare dall’altro, aiutare l’altro; un sostegno co-
mune e sincero che spesso ci dimentichiamo di 
dare quando lasciamo l’uniforme nell’armadio.
Challenge è stato dire arrivederci al cellulare per tre 

giorni e rendersi conto che in fondo non è 
la fine del mondo, che conoscersi di per-
sona  è la cosa più all’avanguardia che si 
possa fare.
Challenge è stata la dimostrazione che 
la Natura è un'opera immensa; che 
a noi ci è stata donata e a noi tocca 
amare e rispettare per far sì che tutti 
ne possano godere.
Challenge sono stati i saluti fina-
li; tristi come  se ci conoscessimo 
tutti da anni; perché non importa 
quanto ma come si vive.
Challenge è la fatica del cammino; 
metafora della vita; un cammino lungo 
e tortuoso, ad ogni passo lo zaino si farà più pe-
sante. A volte ti chiederai quanto manca all’arrivo, 

Giacomo Giovanelli
cdm@fse.it

vitadaRover
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altre volte penserai chi me l’ha fatto fare, altre an-
cora ti fermerai per decidere da che parte andare. 
L’importante è farlo sempre col sorriso. Perché  è 
vero… Per quanta strada ancora c’è’ da fare, amerai 
il finale.

Clan Cavalieri della Croce 
Crotone 1

vitadaRover
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Riscaldamento globale

Cop21, dal riscaldamento globale a Terminator 
Che un riscaldamento globale e altri cambiamen-
ti climatici seri siano in atto da diversi anni non lo 
nega praticamente più nessuno. 
Non significa niente se la tendenza si interrompe 
per UN anno, o se voi non avete mai sentito freddo 
come all'ultima uscita di Clan, o quest'inverno. 
Si parla di valori medi, calcolati da un anno all'altro 
su zone molto ampie.
Nel 2012 si diceva che chi è nato dopo il 1985, cioè 
TUTTI VOI, non ha mai vissuto un mese “più freddo 
della media”, e da allora gli “anni più caldi” non 
sono diminuiti. 
A questi livelli, anche mezzo grado di differenza 
può significare che il rendimento di una vigna cam-
bia moltissimo, tanto per parlare di posti di lavoro 
in Italia. 
Anche cacao e caffè potrebbero sparire, come pro-
dotti di massa, nel giro di qualche decennio.
Ma quello è il meno. 
Un piccolo aumento di livello medio dei mari, cau-
sato dallo scioglimento dei ghiacciai, potrebbe 
inondare le regioni costiere, costringendo a migra-
re centinaia di milioni di persone. 
È per questo, cioè per ricordarci che le Maldive ri-
schiano di sparire dalle carte geografiche, che nel 
2009 i loro ministri hanno tenuto una riunione 
sott'acqua. 
Se ancora non siete convinti, visto che è il quaran-
tennale dell'Associazione, confrontate le foto dei 
vostri ultimi campi mobili in Val d'Aosta con quelle 
degli R-S vostri genitori negli anni '70 e '80.

Cop21, una conferenza meglio di niente? 
Lo scorso dicembre, a Parigi, ha avuto luogo la con-
ferenza internazionale chiamata “Cop21”, proprio 
per discutere come affrontare riscaldamento glo-
bale e cambiamenti climatici. Qualcosa si è conclu-
so, ma la situazione rimane molto difficile. Ci sono 
ancora grossi problemi non solo su come definire e 
gestire i possibili effetti, ma soprattutto sullo stesso 
riconoscimento ufficiale delle cause a livello inter-
nazionale, dovuti alle enormi implicazioni di tale ri-
conoscimento. Perché se il riscaldamento globale è 
un fenomeno naturale, cioè se non è colpa di nessu-
no, è un conto. Se invece (come ormai convengono 
quasi tutti gli scienziati!) è almeno in parte antro-
pogenico, cioè causato o aggravato dalle attività 
umane, il discorso cambia: almeno in teoria, chi fi-
nora ha fatto più danni, cioè i paesi più industrializ-
zati, dovrebbe non solo smetterla ma pure risarcire 
tutti i danni che ha causato in altri paesi. In entrambi i 
casi occorre (come minimo) ristrutturare seriamen-
te agricoltura, tante industrie, reti dei trasporti e al-
tre infrastrutture: costi enormi, in un momento di 
crisi economica mondiale o quasi. È per questo che 
a Cop21 certi argomenti non sono stati proprio trat-
tati, o lo sono stati in modi che fanno più contenti le 
multinazionali che gli ambientalisti. Almeno però, 
a giudicare dalle dichiarazioni, è molto aumentata 
la consapevolezza che se affrontare seriamente il 
riscaldamento globale costa un sacco di soldi, con-
tinuare a ignorarlo potrebbe farne perdere almeno 
altrettanti. Non è poco, ma la conclusione più da 
Custodi che ho visto è quella di... Terminator!

Marco Fioretti
marco@storiafse.net

custodidellaterra
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1	 Mesi sempre più caldi della media
	 http://grist.org/news/if-youre-27-or-younger-youve-never-experienced-a-colder-than-average-month/  e poi
	 http://ecowatch.com/2015/02/02/2014-hottest-year-on-record/ oppure www.climatecentral.org/gallery/graphics/10-warmest-years-globally
2	 Caffè e cacao a rischio
	 http://scienze.fanpage.it/i-rischi-del-riscaldamento-globale-per-caffe-e-cacao/
3	 Argomenti non trattati a COP21
	 www.energiafelice.it/cop21-attenti-al-gioco-delle-tre-carte
4	 La risposta di Terminator
	 http://grist.org/climate-energy/read-arnold-schwarzeneggers-delightful-response-to-climate-deniers/
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Che dice Terminator?
Arnold Schwartzenegger, il famoso interprete di 
Terminator e tanti altri film d'azione poi passato a 
far politica in California, ha una risposta a tutti i vo-
stri dubbi su riscaldamento globale e cambiamenti 
climatici. Ve ne riassumo i punti principali, per l'ori-
ginale consultate i link:
“Non me ne frega niente se non credete ai cambia-
menti climatici! Ignoriamoli proprio, anzi poniamo 
pure che abbiate ragione voi, per semplicità.
Primo: vi pare accettabile che ogni anno muoiano 
d'inquinamento sette milioni di persone? Di cui di-
ciannovemila al giorno per inquinamento da combu-
stibili fossili? O che sempre più bambini in tutto il mon-
do abbiano problemi respiratori per lo stesso motivo?
Secondo: lo credete ancora, che i combustibili del 
futuro saranno carbone e petrolio? Perché, a parte il 
fatto che ci distruggono i polmoni, ormai è assodato 
che le riserve utilizzabili finiranno abbastanza presto. 
E a quel punto che farete della vostre auto e azioni di 
compagnie petrolifere?
Perché io voglio un piano, ora! Non voglio fare la fine 
dell'ultimo venditore di carrozze quando è arrivata 
l'automobile. Voglio investire i miei soldi in manie-
ra sensata. Qui in California siamo stati fra i primi a 
muoverci per un futuro basato sull'energia pulita, e la 
nostra economia non ne ha sofferto, anzi! 
Terzo e ultimo: ci sono due porte. Dietro la prima 
c'è una stanza sigillata, con dentro un'auto a benzi-
na. Dietro la seconda, una stanza identica, ma con 
un'auto elettrica. Tutte e due le auto hanno I motori 
al massimo.
Se vi costringessi a scegliere una stanza e starci den-
tro per un'ora con la porta chiusa, senza spegnere il 
motore dell'auto o usare maschere antigas, quale 
stanza scegliereste? La seconda, presumo, giusto? Chi 

si chiuderebbe mai per un'ora davanti a un motore a 
benzina acceso?
Beh, È PROPRIO QUESTA la scelta che il mon-
do deve fare adesso. Ed è per questo che a me 
(Schwartzenegger) non me ne frega niente se ai 
cambiamenti climatici ci credete o meno. Non me ne 
frega niente di cosa pensate della temperatura, o dei 
ghiacciai che si sciolgono. E non me ne frega proprio 
niente nemmeno di qual è la vera causa del riscalda-
mento globale!
Spero soltanto che vorrete tutti aprire insieme a me la 
Porta Numero Due, quella che porta a un futuro ener-
getico più pulito, più salubre e più intelligente.”

Ora, Terminator qui ha semplificato tanto, ma pro-
prio tanto. Forse troppo. Ha anche omesso diverse 
cosette, a partire dal fatto che continuare a usare 
tanta energia come abbiamo fatto finora è quasi 
impossibile, anche se fosse tutta “pulita”. Lascio a voi 
il piacere di scoprire cos'altro manca nel suo qua-
dretto.
Io ho voluto mostrarvelo comunque perchè ciò che 
è inattaccabile è il concetto base, che è questo: al 
punto in cui siamo, guardare solo al riscaldamen-
to climatico non serve a granchè. Ma basta guar-
darlo con un po' più di attenzione per rendersi 
conto che tante (non tutte...) soluzioni proposte per 
fronteggiare il riscaldamento globale sarebbero un 
grandissimo aiuto anche e soprattutto per tanti 
altri problemi. Problemi che dei veri Custodi non 
possono proprio ignorare, dalla salute pubblica, a 
condizioni di vita e lavoro più giuste per tante per-
sone a una maggiore stabilità e sicurezza interna-
zionale. Viva Schwartzenegger e informatevi come 
si deve, allora!

Buona Custodia, Marco Fioretti
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Nel concreto della nostra esperienza quoti-
diana, partire per un’attività all’aria aperta 
significa, il più delle volte, allontanarsi dal-
la cosiddetta società e quindi, automatica-

mente, dover far conto solo sulle proprie capacità. 
Nella maggior  parte dei casi il tutto si svolge come 
previsto, ma qualche volta ci può essere un evento 
che spariglia le carte ed i programmi. 
Un Rover o una Scolta  devono essere sempre pre-
parati – e pronti – per affrontare al meglio gli im-
previsti. 

“Il buon cittadino è colui che è pronto (be pre-
pared) a prestare servizio alla comunità in 
qualunque momento…”

(Così scriveva B.-P.)

Quindi… dobbiamo essere preparati.
Se si verifica un incidente e una persona si infor-
tuna, una piccola cassetta di Primo Soccorso o un 
pacchetto di medicazione - personale o di Clan /
Fuoco – dovrebbero ESSERE SEMPRE a portata di 
mano nello zaino. Molto spesso la situazione non è 
così drammatica e  può essere sufficiente interveni-
re autonomamente. È però necessario  avere quel 
che serve in quel preciso momento. 

Ma… cosa serve veramente?
Cercando in internet si trovano molti elenchi di 
materiali che rispondono alle normative vigenti. 
Si tratta di elenchi che comprendono tutto… ma 
proprio tutto. Il fatto è che non sempre questo “tut-
to” è compatibile con i pesi ed i volumi dello zaino 
che un Rover o una Scolta portano sulle spalle. Solo 
l’esperienza diretta è in grado di far capire cosa è 
meglio avere e cosa non serve.
Un elenco di minima potrebbe essere il seguente:

•	 Cerotti medicati di varie misure e dimensioni ed 
in rotolo

•	 Cerotti per vesciche
•	 Bende garze di varie dimensioni
•	 Forbici
•	 Taglierino
•	 Pinzetta e aghi di sicurezza
•	 Pinzetta zecche – utili nelle zone infestate da 

questo parassita
•	 Disinfettante generico
•	 Guanti lattice.

Possiamo notare che non sono previsti medicinali, 
nè generici, nè di uso specifico. Va ricordato che 
solo un medico può prescrivere l’assunzione di me-
dicinali ad un’altra persona, ma un documento im-
portante a corredo del materiale sanitario (da tene-
re nel proprio zaino) è la Scheda Medica personale 
compilata dove sono contenute in forma esatta e 
completa tutte le notizie riguardanti le nostre con-
dizioni di salute psico-fisica.

Primo 
Soccorso 

personale e di 
Clan/Fuoco 

Lorenzo Salce
lorsalce@tin.it

scienzadeiboschi
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Scheda sanitaria Scout
http://riviste.fse.it/carnetdimarcia/?p=1764

Alla lista è consigliato aggiungere un oggetto di 
poco peso, ingombro e costo:  il telo isotermico che 
trova facilmente spazio nello zaino di chiunque. 
Il telo è formato da due strati, uno argentato ed uno 
dorato: la parte dorata lascia attraversare calore e 
raggi solari; la parte argentata tende a riflettere gli 
stessi. 
Da queste proprietà ne consegue l’utilizzo ovvero:

•	 Per mantenere calore corporeo rivolgere il lato 
argentato all’interno;

•	 Per proteggere da sole rivolgere la parte argen-
tata verso l’esterno;

Affinché sia realmente utile nel momento del bi-
sogno, il materiale della cassetta di PS, deve essere 
correttamente conservato e mantenuto efficiente 
ed i componenti utilizzati devono essere pronta-
mente reintegrati. Particolare attenzione alla cura 
di materiale sterilizzato. Ad esempio una confezio-
ne di garze, una volta aperta, non si può conservare 
e va sostituita con altra confezione integra. Può ac-
cadere che l’infortunio sia più grave e sia necessario 
chiedere aiuto. Ci si deve quindi rivolgere al 118. 
Attenzione se ci rechiamo all’estero per le nostre 
attività. Generalmente negli altri Paesi il numero da 
chiamare è il 112. Nel caso in cui  il Clan / Fuoco pro-
getti attività all’estero è consigliato documentarsi e 
verificare. Il 118 risponde in materia di emergenze 
sanitarie ed anche a richieste di soccorso in ambien-
te montano. 

Ma come allertare i soccorsi? 

Chiamiamo il 118. Nel caso si debba chie-
dere aiuto al 118, è importante cercare di rispettare 
quanto consigliato:

Quando chiami
-	 Cerca di restare calmo;
-	 Parla lentamente e a voce alta;
-	 Attendi le domande dell’operatore;
-	 Rispondi a tutte le domande, anche se ti sem-

brano superflue;
-	 Sii preciso nel riferire località e via;
-	 Non riagganciare il telefono fino quando ti vie-

ne detto di farlo;
-	 Riaggancia bene il telefono e non occuparlo 

con altre chiamate;
-	 Non chiamare i vigili del fuoco e polizia: provve-

derà l’operatore ad allertarli.

Quello che ti verrà chiesto
-	 Numero di telefono da dove chiami
-	 Località, via e numero civico, nome azienda, 

scuola, ecc.
-	 Eventuali riferimenti (chiesa, municipio, impian-

ti sportivi, bar ecc.)
-	 Che mezzi sono coinvolti;
-	 Se possibile la dinamica dell’evento;
-	 Pericolo di incendio o presenza di sostanze tos-

siche;
-	 Condizioni dei feriti: quanti sono?
-	 Dove si trovano?
-	 Sono intrappolati in macchinari?
-	 Rispondono se li chiami?
-	 Parlano normalmente?
-	 Respirano normalmente?
-	 Si muovono?

rubriche
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la rete
«Gettate la rete dalla parte

destra della barca e troverete»
(Gv 21, 6)

Care lettrici e cari lettori

A partire da questo numero di Carnet di Marcia 
rinnoviamo la rubrica sul web, cercando di 
esservi sempre più utili e vicini. 
Già perché il web e le nuove tecnologie, al-

meno concettualmente, dovrebbero avvicinarci 
tutti, dovrebbero abbattere le barriere ed effettiva-
mente possono farlo, ma possono paradossalmen-
te produrre anche il risultato opposto, a seconda di 
come li si usa. Quante volte avrete sentito l’esempio 
relativo alla scissione dell’atomo; scoperta di per sé 
buona ma, se usata male, estremamente pericolo-
sa? Ecco, l’uso del web può essere paragonato esat-
tamente a questa situazione: abbiamo uno stru-
mento potentissimo in mano e dal modo in cui lo 
usiamo dipende se raccoglieremo dei buoni frutti o 
dei frutti avvelenati. Partiamo allora dal titolo della 
rubrica “La Rete” intesa come rete web, ma anche 
come rete da pesca. Vi sembrerà strano, ma sapete 
chi ci ha parlato di come usare bene “la rete” circa 
2000 anni fa? Gesù! 
Beh, di certo ha scelto di “scendere” tra di noi in un 
periodo storico in cui ancora non esistevano pc, 
smartphone e quant’altro, ma come potete leggere 
dal sottotitolo della rubrica anche Lui ci ha parlato 
di come “usare la rete”… proviamo a leggere:

Dal Vangelo secondo Giovanni 21,1-14
In quel tempo, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli 
sul mare di Tiberiade. E si manifestò così: si trovava-
no insieme Simon Pietro, Tommaso detto Didimo, 
Natanaele di Cana di Galilea, i figli di Zebedeo e altri 
due discepoli. Disse loro Simon Pietro: “Io vado a pe-
scare”. Gli dissero: “Veniamo anche noi con te”. Allora 
uscirono e salirono sulla barca; ma in quella notte non 
presero nulla. Quando già era l’alba Gesù si presen-

tò sulla riva, ma i discepoli non si erano accorti che 
era Gesù. Gesù disse loro: “Figlioli, non avete nulla 
da mangiare?” Gli risposero: “No”. Allora disse loro: 
“Gettate la rete dalla parte destra della barca e trove-
rete”. La gettarono e non potevano più tirarla su per la 
gran quantità di pesci.

Ecco, come abbiamo letto Gesù disse ai discepoli: 
“Gettate la rete dalla parte destra della barca e trove-
rete”. Di solito i pescatori per tirare su più agevol-
mente una rete da pesca gettavano la rete stessa 
dalla parte sinistra della barca. Gesù invece gli con-
siglia di fare qualcosa di non abituale per loro. 
Particolare è che cinque pescatori con esperienza 
obbediscano ad un forestiero che ordina loro di fare 
qualcosa in contrasto con la loro esperienza stessa. 
Un po’ quello che dovremmo fare anche noi se 
ci pensate bene. Potremmo facilmente pensare: 
“Cosa ne sa Gesù di Internet? Anche se ne sapesse 
qualcosa, non ci ha mica spiegato come usarlo…” 
Eppure i cinque pescatori si fidano, obbediscono, 
gettano la rete in modo diverso dal solito ed ecco il 
risultato inatteso: la rete si riempie di pesci!!! Forse 
anche noi imparando ad usare il web nel modo più 
corretto, magari nel modo che ci sembra più assur-
do, quasi al contrario di come ci è stato insegnato o 
di come abbiamo sempre saputo o ancora di come 
lo usano tutti i nostri coetanei, potremo pescare 
tanti pesci e raccogliere frutti buoni della nostra pe-
sca e non frutti avvelenati. 
Allora a partire dal prossimo numero ci rimbocche-
remo le maniche, saliremo sulla barca ed inizieremo 
la nostra pesca.

Fino ad allora Buona Strada!
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Registra nella tua rubrica del telefono questo numero

366 423 6595
CarnetdiMarcia

Usalo per inviarci i tuoi articoli da pubblicare nella rubrica Vita da Rover e Vita da Scolta, fotografie DI QUALITÀ che 
rappresentano un momento particolare delle attività scout... Insomma, tutto quello che riteni opportuno condividere 
con noi per far crescere LA TUA RIVISTA ASSOCIATIVA. Attendiamo i tuoi contribuiti.

40° della nostra Associazione - FROSINONE Fuoco "Stella del Mattino" - LUCINICO 1

Conclusione Inchiesta Capitolo Impresa sulla Misericordia e per l'anno che si appresta a venire:
Abbiamo elaborato e compreso le figure delle parabole sulla misericordia e capito che l'Amore del Padre è troppo 
grande, anche quando i figli traviano la giusta via, abbiamo scoperto come si sente l'uomo perdonato, abbiamo 
compreso che la misericordia non è solo il perdono, ma bensì la considerazione della persona, abbiamo visto 
che c'è più gioia nel dare che nel ricevere e che il mio Prossimo non è colui che la pensa come me, ma solo colui! 
abbiamo capito con piacere che pregare con le mani al cielo vale poco se non allarghiamo le braccia a coloro 
che stanno vicino a noi. Quindi, per quest'anno abbiamo pensato a questo tema: "La misericordia di Dio verso 
l'uomo e la redenzione di Cristo, la misericordia dell'uomo verso il prossimo e quella di convertirsi e  tornare a 
Dio per vedere cosa? l"immagine di Dio in ogni uomo.

Clan San Damiano - PA7

Cari followi,
cambiando look abbiamo cambiato anche l'indirizzo Twitter, infatti è stato chiuso 
il vecchio account @CarnetdiMarcia e per cercare di raccogliere in un unico luogo 
i vari cinguettii, ne è stato aperto un altro come @scoutFSE_italia e la sua pagina 
ufficiale è http://twitter.com/ScoutFSE_Italia quindi d'ora in avanti FOLLOW ME con 
@scoutFSE_italia

Emanuele Porcacchia
emanuele.rys@gmail.com
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Lo scorso 7 novembre 2015 si è svolto a 
Firenze (in un bellissimo posto!) il convegno 
SCAUTISMO 2.0: LA SFIDA DEL DIGITALE. È sta-
to organizzato dal Centro Studi ed Esperienze 

Scout Baden-Powell (www.baden-powell.it) ed 
hanno partecipato molti Capi di tante associazioni 
scout italiane fra i quali alcuni rappresentanti della 
nostra associazione, anche in qualità di relatori.
Gli organizzatori, sempre attenti alla realtà dello 
scoutismo italiano, hanno portato avanti l’obiettivo 
non solo di conoscere gli studi e le ricerche su que-
sto tema, avviate nelle varie associazioni scout na-
zionali e internazionali da alcuni anni, ma anche di 
verificare come sia possibile conciliare lo scouting 
con l’uso della telematica nelle sue varie forme, nei 
suoi riflessi sia tecnici che comportamentali. Oltre 
ai Capi Scout, che hanno discusso di quanto si sta 
facendo nell’ambito dello scautismo italiano, sono 

stati inoltre presenti alcuni relatori appartenenti al 
mondo universitario e istituzionale per commenta-
re alcuni aspetti socio-pedagogici e comportamen-
tali sui ragazzi.
Personalmente mi sono fatto un'idea e ve la voglio 
raccontare. Noi scout, come tutti al giorno d’oggi, 
trascorriamo una parte della nostra giornata online. 
Anche durante alcune attività tipicamente scout. 
Online non vuol dire finto, virtuale. Immateriale sì, 
ma non finto. Non esiste una vita online ed una of-
fline. Esiste una vita. Capiamo subito l’importanza 
di non fare di tutta l’erba un fascio. Internet non è 
dannoso oppure è meraviglioso; non è pericoloso 
oppure è utile. Internet è. Non possiamo far finta 
che non ci sia. 
Possiamo invece pensare di avere opportunità in 
più. Il mondo di internet e il mondo scout non sono 
mondi così distanti come si potrebbe immaginare. 

SCAUTISMO 2.0
La sfida del digitale

Barbara Orioni
b.orioni@yahoo.it

vitaassociativa
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http://centrostudi.fse.it/scautismo-2-0-la-sfida-del-digitale/

Ci sono parecchi punti di sovrapposizione e ci 
sono inoltre parecchie modalità in cui ciascuno 
viene incontro all’altro. Insomma, lo scoutismo 
come palestra per la vita, anche per la vita online. 
Ma anche la rete come opportunità di vivere lo 
scoutismo anche online, di farsi buoni cristiani e 
buoni cittadini della rete.
Quindi, da un lato risulta necessario riscoprire 
una parola che è una nostra vecchia conoscenza: 
il discernimento. Dall’altro lato occorre lasciare il 
mondo migliore di come l’abbiamo trovato.
Ma il mondo di oggi è anche online, quindi l’in-
vito è di lasciare anche il mondo online migliore 
di come l’abbiamo trovato! Una bella sfida per 
le nostre Scolte e i nostri Rover.

Gipo Montesanto
Centro Studi Scout d'Europa

rubriche
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Riflettendo sulle relazioni e sul carattere...

"Poiché Dio ha tanto amato il mondo, che ha dato il suo unigenito Figlio, affinché chiunque crede in lui non perisca, ma abbia vita eterna"
[Giovanni 3-16]

Le anime più forti sono quelle temprate 
dalla sofferenza. I caratteri più solidi sono 
cosparsi di cicatrici

Kahlil Gibran

Riprendi l'amico in segreto, e lodalo in 
palese.

Leonardo da Vinci

La vita… è una sfida, affrontala.
Madre Teresa

Quando sei a un bivio e trovi una strada 
che va in su e una che va in giù, piglia 
quella che va in su. È più facile andare in 
discesa, ma alla fine ti trovi in un buco. 
A salire c'è speranza. È difficile, è un altro 
modo di vedere le cose, è una sfida, ti 
tiene all'erta.

Tiziano Terzani

Quando la strada sale non ti puoi 
nascondere.

Eddy Merckx

L'incontro di due personalità è come il 
contatto tra due sostanze chimiche; se 
c'è una qualche reazione, entrambi ne 
vengono trasformati.

Carl Jung

Se mantengo il mio buon carattere, sarò 
ricco abbastanza.

Apuleio

Bisogna diffidare di due categorie 
di persone: quelle che non hanno 
personalità, e quelle che ne hanno più 
d'una.

Mariangela Melato

È il carattere quello che segna il destino di 
ciascuno.

Cornelio Nepote

Le persone più interessanti sono sempre il 
frutto di situazioni complicate.

Andrea De Carlo

Preoccupati più del tuo carattere che 
della tua reputazione. Perché il carattere 
è ciò che tu sei, la reputazione ciò che gli 
altri pensano tu sia.

John Wooden

La società ha inizio a partire da due 
individui, quando il rapporto tra questi 
individui modifica il loro comportamento.

Jean Piaget

Giorgio Sclip
jepotex@yahoo.it

l'altracopertina


